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Roma e Lazio di fronte 
per restare al comando 
del campionato
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Derby di lusso

Candreva e De Rossi 
durante una fase 

di gioco nello scorso 
derby capitolino.
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Massima allerta 
all’Olimpico 
La delicatezza della gara e le minacce dell’Isis 
a Roma hanno fatto salire il livello di guardia. 
Saranno 1200 gli agenti impegnati 

ROMA -  Derby blinda-
to e Olimpico isolato. 
Gli episodi di sangue 
di Parigi hanno fat-
to innalzare anche 
a Roma il livello di 
allerta (la Capitale 

è tra gli obiettivi 
indicati dall’I-
sis) e perciò alla 
gara tra Roma 
e Lazio che si 
gioca oggi, sarà 
riservata gran-
de attenzione. 
Tutte le for-
ze impegna-

te nell’ordine 
pubblico, han-
no predispo-
sto un piano 
affinché la 
giornata allo 
stadio si svol-
ga in manie-

ra civile. Per questo 
sarà pedonalizzato il 
lungotevere davanti 
all’Olimpico e pro-
babilmente anche 
dalla parte opposta 
di ponte Duca d’Ao-
sta. Presidiati tutti i 
parcheggi, le fermate 
degli autobus, i locali 
pubblici, le stazioni 
del metrò.  L’obietti-
vo primario è quello 
di non far venire a 
contatto le opposte 
tifoserie, quindi ver-
ranno monitorati in 
particolare Ponte Mil-
vio, Ponte Duca D’Ao-
sta, il Ponte della Mu-
sica e viale Angelico. 
Sono stati mobilitati 
circa 1.200 agenti, 
supportati anche dal-
la polizia locale di 

Roma Capitale, ma 
pure da Prefettura e 
Questura. Le preoc-
cupazioni maggiori 
sono comunque per 
l’afflusso al Foro Itali-
co, quando sarà facile 
che romanisti e lazia-
li si incrocino prima 
di entrare allo stadio, 
e il deflusso. Il pac-
chetto di misure pro-
seguirà anche dopo 
la gara: il Centro, in 
particolare, e tutte le 

zone di raduno attor-
no al Foro Italico sa-
ranno presidiate. Ci 
sarà, insomma, una 
sorta di “cordone sa-
nitario” che cercherà 
di garantire il tran-
quillo svolgimento 
del derby capitolino, 
soprattutto all’ester-
no dell’Olimpico.
E pensare che il cal-
cio, una volta, era 
solo un gioco.

Francesco Nuccioni

Daniele Orsato 
a quota tre

ROMA -  Il derby del-
la capitale sarà arbi-
trato da Daniele Or-
sato, della sezione 
di Schio. Il fischiet-
to ha arbitrato an-
che la storica finale 
di Coppa Italia del 
26 maggio 2013 
(terminata con la 
vittoria della Lazio 
per 1 gol a 0 - rete 
di Lulic). L’arbitro 
vicentino ha diret-
to 18 volte la Lazio 
in Serie A (5 vitto-
rie, 5 sconfitte e 8 
pareggi - l’ultimo 
dei quali risale a La-
zio-Roma (0-0) del 9 
febbraio 2014) e 15 
volte la Roma (7 vit-
torie, 5 pareggi e 2 
sconfitte). 

Tutti i timori 
del Codacons

“Siamo sicuri che i vigili 
urbani non attueranno 
alcuna protesta e appor-
teranno il proprio pre-
zioso contributo affinché 
la partita si svolga in un 
clima di serenità - ha di-
chiarato il Presidente del 
Codacons, Carlo Rienzi - 
ma nel caso in cui doves-
sero astenersi dal lavoro 
e creare disagi alla cit-
tadinanza, il Ministero 
dell’Interno avrebbe il 
dovere di rivalersi sui 
vigili scioperanti. Que-
sto perché per 
garantire l’ordi-
ne pubblico e la 
gestione della 
viabilità in 
o cc a s i o n e 
della deli-
cata partita 
si dovrebbe 
ricorrere, in 
assenza dei 
vigili urbani, 
ad altre for-
ze di polizia, 
con un conse-
guente incre-
mento di costi 
a carico della 
collettività”. 

Ponte Milvio e Ponte Duca D’Aosta saranno le zone più presidiate.
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Vincere per essere 
primi in classifica
Rudi Garcia mira ai tre punti per salire al comando della massima serie. “La Lazio è una buona 
squadra con grandi qualità. Dobbiamo imporre il nostro gioco e arrivare primi dopo i 90 
minuti. Niente di Più”. E sul caso Destro dice “Confermo che rimarrà alla Roma”

ROMA -  Il primo pen-
siero di Rudi Garcia, 
prima del derby, va 
alla sua Francia e i 
fatti di sangue di Pa-
rigi. “Sono francese, 
siamo in lutto. Dob-
biamo essere tutti 
uniti in questo mo-
mento”. E la solida-
rietà sua e del club 
giallorosso sta tutta 
nel gesto che ha vo-
luto per iniziare la 
conferenza stampa: 
una matita posata su 
ogni posto riservato 
ai giornalisti. 
Poi c’è Roma-Lazio. 
“Il derby non c’è solo 
in Italia, in Francia 
non succede, ci sono 
squadre vicine che 
fanno il loro derby – 

dice il tecnico giallo-
rosso - noi faremo di 
tutto per vincere, ma 
questa partita dà solo 
3 punti e niente di 
più. Vogliamo essere 
primi al termine dei 
90 minuti. Il nostro 
obiettivo è vincere. 
Noi non stiamo sem-
pre a guardare il der-
by, c’è un campiona-
to intero, fatto di 38 
giornate”. 
Parole che ricorda-
no vagamente un 
vecchio pensiero ze-
maniano (“Il derby è 
una partita come le 
altre”). Ma è solo un 
attimo, poi Garcia 
rientra nel pathos 
dell’incontro. “Sono 
due squadre diffe-

renti, fanno benis-
simo in campionato 
- continua il tecnico 
- in questa giornata 
ci saranno la prima 
contro la quarta e 
la seconda contro la 
terza. E’ una giornata 
molto eccitante. Fac-
ciamo questo mestie-
re per vivere queste 
gare, che mi auguro 
di vivere sempre. La 
Lazio? Buona squa-
dra, aggressiva, con 
ottimi giocatori. E’ 
la squadra che fa più 
falli del campionato, 
ma fa gol e ha quali-
tà. Dobbiamo impor-
re il nostro gioco e 
niente di più”. 
La Roma arriva al 
derby con alcuni gio-

catori non al top, ma 
Garcia non si preoc-
cupa. “Un tecnico 
preferisce non fare 
dei cambi per altre 
scelte che non sia-
no tattiche. Maicon 
e Totti possono fare 
90 minuti, mentre 
mi auguro che Ljajic 
continui a progredire 

per essere 
in perfetta 
forma”. 
Per ultimo, 
un accenno al 
mercato. “De-
stro? Confermo 
che rimarrà in 
giallorosso”.

Francesco 
Nuccioni

Solidarietà 

“È stato un attacco non solo alla Francia e 
all’Europa ma alla libertà di espressione. Per 
questo ho voluto regalare simbolicamente ai 
giornalisti presenti in sala stampa una mati-
ta: questa libertà deve rimanere eternamente. 
Gli eventi tragici di Parigi non devono far 
cambiare le cose, noi facciamo come i giornal-
isti di Charlie Hebdo: cerchiamo di far divertire 
la gente con il calcio e questo è molto impor-
tante”.  Rudi Garcia.
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Servono cuore e grinta 
per battere la Roma

Il tecnico della Lazio sprona i suoi a dare il massimo nella partita contro la Roma. “Bisogna avere testa e 
lucidità oltre la cuore”. E a chi gli chiede se firmerebbe pe run pareggio risponde “Assolutamente no.   

La nostra mentalità è quella di vincere ogni partita”

ROMA -  Per Ste-
fano Pioli, que-
sto è il primo 
derby che vive a 
Roma, allenan-

do una squadra 
della Capitale. 
Ma sa già molto 
di questa partita. 
“La gente di Roma 
vive diversamen-
te l’incontro, per-
ché è abituata. 
Dal primo giorno 
che sono qui, i 
tifosi mi hanno 
fatto capire cosa 

significa il derby. E’ 
emozionante, bello, 
sono contento di es-
serne parte attiva”. 
Il tecnico biancaz-
zurro parla poi, degli 
aspetti tecnici. “Vo-
gliamo essere ambi-
ziosi, fare bene a un 
derby significhereb-
be mettere qualcosa 
di più nella nostra 
stagione. Posso met-
tere in campo una 
squadra equilibrata, 
come abbiamo fatto 
tante altre volte, con 

i giocatori che ho a 
disposizione. Possia-
mo avere posizioni 
diverse in fase di non 
possesso. Contano gli 
atteggiamenti e la vo-
glia di fare la partita”. 
Già, gli atteggiamen-
ti: cuore e grinta. 
“Sono determinanti 
entrambi in ogni par-
tita. Il talento da solo 
non basta, serve cuo-
re, generosità, tutte 
caratteristiche che 
abbiamo. Per battere 
un avversario del ge-
nere bisogna giocare 
al massimo”. Ma for-
se troppa cattiveria 
può essere pericolo-
sa... “Bisogna avere 
testa e lucidità, oltre 
al cuore. Viviamo di 

aggressività, ci sono 
poi delle zone di 
campo dove dovremo 
essere attenti. Subire 
palle inattive vici-
no all’area di rigore 
diventa pericoloso. 
Dobbiamo leggere 
bene le situazioni di 
gioco. Che Roma mi 
aspetto? La Roma ha 
qualità, ci stiamo pre-
parando per mettere 
in campo la migliore 
prestazione possibi-
le. Teniamo gli avver-
sari in grande consi-
derazione, ma siamo 
concentrati solo sulla 
nostra partita”. 
Poi Pioli rassicura 
sulla foramzione: 
“Candreva sta bene: 
è pronto a giocare 

e dare il massimo 
come tutti i compa-
gni”. E sul dubbio 
Djordjevic-Klose dice 
“E’ importante chi 
inizierà ma è anche 
importante chi en-
trerà. Si faranno tro-
vare pronti in ogni 
caso”.
Insomma, il tecnico 
ha più di una freccia 
nel suo arco e affron-
ta il suo primo derby 
fermamente deciso a 
lasciare il segno. 
Infatti a chi gli chiede 
se firmerebbe per un 
pareggio, risponde  
“Assolutamente no,. 
La nostra mentalità è 
quella di vincere ogni 
partita”.

Fra. Nuc.

Esordio

Per Stefano Pioli sarà il primo derby della 
Capitale. Il tecnico emiliano punta all’exploit 
nella partia più sentita dai tifosi per continuare 

la corsa verso la Champions League.
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ROMA -  A meno di cla-
morose sorprese, il 
mercato della Roma 
dovrebbe chiudersi 
senza botto. Ma il 
condizionale è d’ob-
bligo quando c’è di 
mezzo Walter Saba-
tini che, nelle ultime 
sessioni di mercato, 
è stato il mattatore 
assoluto con gli ac-
quisti di Raja Naing-
golan lo scorso gen-

naio e Manuel Iturbe 
a giugno.
 
Cercasi centrale
Stavolta, però, Rudi 
Garcia ha bisogno 
solamente di puntel-
lare la rosa a sua di-
sposizione. Al livello 
numerico, certo, ma 
con innesti di quali-
tà. Specialmente in 
difesa, dove il lungo 
stop di Castan, e il 

prestito di Romagno-
li, hanno costretto 
il tecnico francese 
a giocare un intero 
girone solo con tre 
centrali di ruolo. L’i-
dentikit dell’uomo 
ideale è quello di un 
difensore che, all’oc-
correnza, sappia 
g i o c a r e 
a n c h e 
sulla fa-
s c i a . 
P r o -
p r i o 
come 
V l a d 
Chir i -
c h e s , 
r o -
m e -
no del 

Sarà un mercato 
senza acuti
Il ds Sabatini, protagonista assoluto delle 
ultime sessioni, stavolta dovrebbe limitarsi 
a operazioni di completamento della rosa. 
Intanto si cercano destinazioni per Cole, 
Emanuelson e Borriello. Per la difesa i 
nomi caldi sono Chiriches e Balanta

Dal Cagliari

Un Ninja da riscattare
Esattamente dodici mesi fa Walter Sabatini sbaragliava la 
concorrenza di Juventus e Napoli e portava in giallorosso 
Radja Nainggolan. La firma era arrivata con la formula del 
prestito oneroso e diritto di riscatto per la metà, puntual-
mente esercitato in estate, per un’operazione totale da 9 
milioni. Ora, a un anno di distanza, il belga, che doveva 
essere un rincalzo di lusso, è uno degli irrinunciabili di 
Garcia e protagonista assoluto della Roma che punta 
allo scudetto. La comproprietà con il Cagliari è libera e 
in questi giorni si fanno sempre più largo le voci che 

vorrebbero un inserimento di Marotta e Paratici per 
acquisire la metà rossoblù del cartellino e portare il 
centrocampista alla corte di Allegri. Sabatini, quin-
di, se vuole evitare rischi deve trovare in fretta 
l’intesa col club sardo. Ma l’accordo è tutt’altro che 
impossibile, il calciatore vuole rimanere a Roma (il 

28 dicembre, mentre l’interesse juventino mon-
tava nei media, Radja twittava “tranquilli”) e i 
rapporti tra i due club (complice anche l’affare 
Astori) sono buoni. Il Cagliari chiede 12 milioni 
per il riscatto, ma si potrebbe chiudere intorno 
ai 10 con l’inserimento del prestito di qualche 

giocatore che interessa a Zola, Borriello su 
tutti. Intanto il procuratore, Alessandro Bel-
trami, ha già iniziato a discutere l’adegua-
mento contrattuale.

New entry

Arrivano altri due 

baby
talenti

Imprescindibile

Era arrivato per dare respiro ai titolari, ora Radja Nainggolan 
è diventato una pedina fondamentale nello schacchiere 
tattico di Rudi Garcia.

Marco Borriello. Il suo contratto con la Roma scade nel giugno 2015.

Walter 
Sabatini
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New entry

Arrivano altri due 

baby
talenti

Tottenham che la 
Roma ha seguito e 
conteso al lungo pro-
prio al club londine-
se con cui i rapporti 
sono ottimi. L’ex ca-
pitano della Steaua 
Bucarest, che può ar-
rivare anche in pre-
stito, è stato impie-
gato da Pochettino 
nel ruolo di terzino 
destro, e ha mostrato 
una duttilità tattica 
simile a quella di un 
altro pupillo di Wal-
ter Sabatini: Eder Ba-
lanta del River Plate. 
Il colombiano, classe 
’93, può essere schie-
rato sia al centro che 
sull’out sinistro, ma 
il suo cartellino costa 
almeno 8 milioni. Un 
altro nome sul taccu-
ino del ds è quello di 
Munoz, il difensore 
del Palermo, però, 
ha il contratto in sca-
denza a gennaio e 
per portarlo via dalla 
Sicilia subito c’è biso-
gno di cash.
 
Movimento in uscita
Ma c’è parecchio 
traffico sull’uscio di 
Trigoria. Tra chi è sta-
to impiegato meno 
finora, ci sono mol-
ti calciatori appetiti 

da mezza Serie A e 
non solo. All’Atalanta 
piacciono Emanuel-
son e Uçan, e il di-
scorso con l’olandese 
ex Milan è molto ben 
avviato e potrebbe 
chiudersi in tempi 
brevi. Più complessa, 
invece, la situazione 
del turco ex Fener-
bahce che piace an-
che al pericolante Ca-
gliari di Zola, con cui 
la Roma dovrà discu-
tere anche l’acquisto 
della seconda metà 
di Radja Nainggo-
lan. Resta ancora 
da valutare la situa-
zione di Ashley 
Cole, l’ingle-
se non ha 
c o n v i n t o 
ma il suo 
ingaggio 
da top 
p l a y e r 
complica 
p a r e c c h i o 
la ricerca di 
una nuova 
destinazio-
ne, la Roma 
è pronta a 
“regalare” 
il cartellino 
in attesa di 
c h i a m a t e 
d a -
g l i 

Stati Uniti. Nel caso 
in cui l’ex Chelsea 
trovasse una squadra 
pronta a garantir-
gli le stesse cifre la 
Roma proverebbe a 
prendere un terzino 
sinistro “low cost”, il 
nome caldo è quello 
di Iasmin Latovlevi-
ci, classe ’86 dello 
Steaua Bucarest in 
scadenza il prossimo 
giugno. In attacco, 
invece, c’è il “solito” 
Borriello con le va-

ligie pronte. Su di 
lui si sono mos-
se Cagliari, Par-
ma e Genoa. 
Sempre al club 

sardo pia-
ce an-

c h e 
Sa -

nabria, e un 
doppio prestito 
potrebbe garan-
tire uno sconto 
per Nainggolan.

Flavio Di Stefano

Intanto Walter Sabatini ha messo a segno altri due colpi in proiezione 
futura. Il primo è Kevin Mendez, attaccante classe ’96 della nazional 
Under 20 uruguaiana, che la Roma ha preso dal Penarol e girato in 
prestito al Perugia per 18 mesi. E il ds giallorosso è stato bravissimo a 
chiudere anche per Ezequiel Ponce, centravanti argentino del Newell’s 
Old Boys su cui aveva messo gli occhi mezza Europa. La Roma spenderà 
5 milioni per il cartellino del classe ’97 che però resterà in patria un 
altro anno come ha spiegato, a una radio argentina, il padre del calcia-
tore: “Questa settimana chiudiamo l’accordo con la Roma per Ezequiel, 
sono molto felice anche perché rimarrà un altro anno al Newell’s”.

Marco Borriello. Il suo contratto con la Roma scade nel giugno 2015.

Vlad Chiriches, difensore 
romeno del Tottenham.
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ROMA - Il miglior ac-
quisto di questo gen-
naio è stato messo a 
segno nell’estate del 
2013. A luglio, precisa-
mente. Allora, dopo un 
braccio di ferro estenu-
ante, Igli Tare riuscì a 
convincere il Santos a 
lasciar partire un rag-
azzo di appena venti 
anni ma dal talento già 
cristallino. Per ottene-
re l’ok della squadra 
brasiliana erano servi-
ti circa otto milioni di 
buoni motivi, mentre 
a stuzzicare la fanta-
sia del trequartista ci 
aveva pensato un con-
tratto quinquennale. 
Solo nei primi mesi 
della sua avventura 
nella Capitale, Felipe 
Anderson aveva stenta-

to eccome. Poi, all’im-
provviso, ecco che il 
brutto anatroccolo si 
è finalmente diventa-
to cigno. Una trasfor-
mazione suggellata 
dalla splendida prova 
contro la Sampdoria, 
al termine della quale 
il brasiliano ha messo 
insieme 4 gol e 3 as-
sist negli ultimi quat-
tro match. Inevitabile, 
dunque, che proprio 
il fantasista biancoce-
leste sia improvvisa-
mente diventato l’asso 
nella manica di Pioli 
per un derby che vale 
tanto, anzi, tantissimo. 
Sì perché se da una 
parte la Roma non ha 
nessuna intenzione di 
rallentare la rincorsa 
alla Juventus, dall’altra 

la Lazio vuole ritrovar-
si in cascina punti pe-
santi in chiave terzo 
posto. Un obiettivo am-
bizioso a inizio anno, 
ma che ora può essere 
raggiunto con l’aiuto 
di qualche innesto.
 
Ripartire da dietro
Proprio per questo la 
società biancoceleste 

sta cercando di portare 
a Formello un nome 
per puntellare la dife-
sa. Il nome più caldo 
è quello dell’olandese 
Wesley Hoedt, cen-
trale mancino dell’Az 
Alkmaar. Tare vorreb-
be portarlo a Roma 
già a gennaio e ha 
avanzato un’offerta di 
circa mezzo milione 

Lazio: un colpo vero  per   la Champions
Tare a caccia di un difensore per continuare 

a sognare l’Europa. La pista più calda porta 
a Hoedt dell’AZ Alkmaar, 

le alternative si 
chiamano Caldirola 

e Jemerson

Vittoria convincente

Alla ripresa del campionato, la Lazio si è impos-
ta per 3 a 0 sulla Sampdoria dell’ex Mihajlovic. 
Il modo migliore per prepararsi al derby di oggi 
pomeriggio.

Luca Caldi-
rola, 24 anni 
a febbraio, 
è cresciuto 
nell’Inter. 
Dopo aver 
vestito le 
maglie di  Vi-
tesse, Brescia 
e Cesena.            
Nel 2013 è 
approdato 
al Werder 
Brema.
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di euro. Troppo poco, 
ha risposto la società 
biancorossa. Eppure 
nelle ultime ore i 
contatti fra l’Italia e 
l’Olanda non si sono 
certo fermati. Una fu-
mata bianca, infatti, 
converrebbe a tutti. 
Il ventenne, che ha il 
contratto in scadenza 
a giugno, ha già detto 

chiaramente di non 
avere nessuna intenzi-
one di rinnovare con il 
suo club e avrebbe già 
trovato un accordo di 
massima con la Lazio, 
dove ritroverebbe il 
connazionale De Vrij. 
In attesa di ulteriori 
sviluppi il giocatore 
è stato messo 
fuori squadra, ma 
l’impressione è 
che tutto ruoti in-
torno all’indennizzo 
di valorizzazione. Se 
Hoedt dovesse finire 
alla Lazio a parametro 
zero all’AZ andrebbero 
circa 500 mila euro, 
mentre nel caso in cui 
il calciatore dovesse 
decidere di cedere alla 
corte di un’altra olan-
dese, alla società di Al-
kmaar non spettereb-
be alcun indennizzo. 
Tare e Lotito hanno 
rilanciato arrivando a 
offrire circa 700 mila 
euro, la metà rispetto a 
quanto richiesto dai ti-
tolari del cartellino del 

difen-
s o r e . 
L’idea è di 
non fare follie per un 
giocatore che potreb-
be arrivare a zero fra 
sei mesi. 
Le alternative sono 
Luca Caldirola, difen-

sore di scuola 
Inter ora al 
Werder Bre-
ma e Jemer-
son centrale 
dell’Atletico 
Mineiro.

Andrea 
Romano

Lazio: un colpo vero  per   la Champions L’altro mercato

Ma in tanti hanno già              
le  valige pronte
Con la Lazio, ma non ancora per molto. Nei gior-
ni scorsi, infatti, Michel Ciani ha aperto chiara-
mente le porte a un futuro calcistico lontano 
dalla Capitale. In attesa di capire se veramente 
si accaserà al Tolosa già nei prossimi giorni, il 
difensore ha usato i due giorni di permesso che 
gli erano stati concessi per consultare i medici 
del Bordeaux, per rilasciare un’intervista sul sito 
ufficiale della sua ex squadra. «Il mio contratto 
con la Lazio scadrà il prossimo giugno – ha det-
to – dopo tre anni non penso che giocherò an-
cora nella Lazio, né in nessun altro club di Serie 
A. Mi serve una nuova sfida. Molte squadre sono 
interessate a me fuori 
dall’Italia, sto as-

coltando alcune 
proposte». Quella 
del francese, però, 
potrebbe non es-

sere l’unica partenza 
di questo mercato di 
gennaio. Parma e Hel-
las Verona sarebbero 
interessate a Alvaro 
Gonzalez, mentre il 
Braga starebbe pen-
sando a Pereirinha. 
Il giocatore piace al 
club allenato dall’ex 
biancoceleste Sergio 
Conçeicao, ma al mo-
mento il trasferimen-
to sembra in salita.

Felipe Anderson, 21 
anni, veste la maglia 

della Lazio dalla scorsa 
estate. Dopo un pe-

riodo di adattamento, 
il brasiliano sembra  

rigenerato dalla 
cura Pioli.
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2Juan Manuel 
Iturbe
Con l’assenza di 
Gervinho il peso 
dell’attacco della 
Roma è sulle sue 
spalle. Toccherà 
all’ex Verona, 
infatti, il compi-
to di fornire alla 
manovra offensiva 
gli strappi e le 
accelerazioni capaci 
di bucare la difesa 
avversaria. Proprio 
come successo con 
CSKA e Juve.

4Miralem Pjanic
Classe cristallina 
e zero paura nei 
contrasti. Il centro-
campista bosniaco 
è il fosforo della 
mediana giallo-
rossa. Con lui in 
campo Garcia può 
contare non solo 
un ottimo assist-
man, ma anche sul-
le punizioni vele-
nose di un cecchino 
infallibile.

6Francesco Totti
Per lui il derby 
è una questione 
personale. Cap-
itano e simbolo 
della Roma, Fran-
cesco Totti vuole 
riscattare le ultime 
prestazioni non 
brillantissime. E 
quale occasione mi-
gliore di un gol ai 
cugini per tornare 
ad essere ancora 
una volta il re di 
Roma? 5

Daniele De Rossi

Diga davanti alla 
difesa ma allo st-
esso tempo regista 
arretrato. Dopo l’ot-
tima prova contro 
l’Udinese, De Rossi 
è chiamato a ripe-
tersi nella sfida ai 
cugini. Capitan Fu-
turo ha dimostrato 
di subire il peso del 
derby, ma quella di 
oggi è una partita 
troppo importante 
per lasciarsi con-
dizionare dalle 
emozioni.

1
Alessandro 
Florenzi
Terzino o attac-
cante cambia po-
co. Il numero 24 
giallorosso, fresco 
di rinnovo, è una 
delle pedine fon-
damentali nello 
scacchiere di Gar-
cia. Sarà il france-
se a decidere se 
utilizzarlo al posto 
di uno spento Mai-
con o nel tridente 
offensivo.  

3
Radja 
Nainggolan

Da sostituto di 
Strootman a 
imprescindibile. 
Nel suo primo 
anno in giallorosso 
Radja Nainggolan 
ha dimostrato di 
essere uno dei 
centrocampisti 
più completi in 
circolazione. Un 
risultato positivo 
nel derby passa per 
i suoi piedi e per la 
sua grinta.
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I derby, nel calcio, 
sono un universo a 
parte. Soprattutto 

a Roma, dove la stra-
cittadina è forse “sen-
tita” più che da ogni 
altra parte d’Italia. 
L’indossare la maglia 
giallorossa o quella 
biancazzurra ha un 
significato partico-
lare. Nel senso che il 
giocatore deve essere 
anche tifoso di quel-
la maglia. Sentirla 
“sua”. Poco o molto, 
non ha importanza. 
Per questo, nel 1987, 
quando arrivò alla 
Roma Lionello Man-
fredonia, ci furono 
molte contestazioni 
da parte dei tifosi 
giallorossi. Nacque 
addirittura anche un 
“Gruppo Anti-Man-
fredonia”. Il motivo? 

Il forte mediano veni-
va da 2 anni di mili-
tanza nella Juventus, 
ma soprattutto aveva 
10 anni di Lazio alle 
spalle, squadra di cui 
era diventato una 
bandiera. 
“Forse non ho rispet-
tato il sentimento 
delle tifoserie – dice 
oggi Manfredonia – 
ma non mi sono pen-
tito della scelta. Sono 
stato trattato bene in 
entrambe le società. 
Ora, con il tempo, 
le cose si sono miti-
gate”. Il suo è stato, 
forse, il caso più ecla-
tante di cambio di 
maglia da una spon-
da del Tevere all’al-
tra. Per diversi altri 
giocatori che hanno 
compiuto lo stesso 
percorso, o quello 

inverso, è accaduto 
poco o nulla.
Ma parliamo di derby. 
Manfredonia, Roma e 
Lazio arrivano a questo 
incontro in buona forma 
e in ottima posizione di 
classifica: giallorossi se-
condi (a un punto dalla 
Juve) e biancazzurri terzi. 
Sarà una gara molto bel-
la, dunque?
“In questo momento 
le due squadre sono 
similari. La Roma è 
penalizzata per le 
assenze di Gervinho 
e Keita, impegnati 
nella coppa d’Africa, 
mentre nella Lazio 
rientra Candreva (ma 
non ci sarà Lulic, fuori 
40 giorni per infortu-
nio, ndr). Ma il derby 
è una partita a sé, le 
due squadre hanno 
le stesse possibilità 
di vittoria, anche se 
chi insegue ha meno 
responsabilità di chi 
è avanti. Ma in campo 
non ci si pensa”.
Sarà una grande lotta a 
centrocampo. Giocando in 

maniera quasi speculare, 
per avere maggior forza 
in questa parte di campo, 
le punte dovranno torna-
re indietro spesso.
“Nel derby rien-
trano tut-

Manfredonia: rigiocherei con Lazio e Roma
Il doppio ex delle capitoline non rinnega 
il suo “salto del Tevere”: “Forse non ho 
rispettato le tifoserie, ma non mi sono mai 
pentito della mia scelta”

Niente pronostici

“In questo momento le due squadre sono sullo 
stesso livello. Felipe Anderson può essere      
l’uomo decisivo ma per lo scudetto ci sono solo 
Juventus e Roma”.
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ti i giocatori. Non si 
lascia spazio a nessu-
no”.
Identificare il classico 
uomo-derby è sempre 
difficile, anche se dire 

Totti per la Roma è quasi 
scontato. In questo ulti-
mo periodo nella Lazio si 
è messo in luce prepoten-
temente Felipe Anderson 
(ex compagno di Neymar 
nel Santos), al secondo 
anno in maglia biancaz-
zurra.
“Anderson ha avuto 
problemi di ambi-
entamento. Il salto 
dal Brasile all’Italia 

ha avuto le sue 
ripercussioni. 
Quest’anno Pi-
oli gli ha dato 

fiducia e lui può 
diventare un uomo 
importante in questa 
partita”.
Partita che nessuna delle 
due squadre deve perde-
re, se vuole continuare a 
perseguire i propri obiet-
tivi. Ma una vittoria della 
Lazio potrebbe far cam-

biare scenario alla squa-
dra di Pioli?
“Chiariamo subito 
che per lo scudetto 
sono in lizza Juven-
tus e Roma. Si po-
trebbero delineare 
altre situazioni solo 
in caso di vittoria 
della Lazio e contem-
poraneo successo del 
Napoli sulla Juventus 
(che giocano questa 
sera al San paolo alle 
20.45). Ma adesso per 
il tricolore ci sono 
solo Juve e Roma”.
Cosa è cambiato nei der-
by (e nel calcio) da quan-
do giocava lei?
“Tifo e atmosfera 
sono rimasti gli stes-
si. Ora c’è più fisicità, 
si gioca più veloce e 
s’imposta molto sulla 
corsa. Ogni decennio 
ha il suo calcio”.

Lionello Manfredonia 
ora è agente Fifa. Chi-
use la carriera ago-
nistica il 30 dicembre 
1989 a Bologna, nel 
corso di una gara tra 
la Roma e i felsinei 
(con temperatura 
al di sotto dello 0), 
quando fu vittima di 
un arresto cardiaco e 
fu soccorso in primis 
dal suo amico Bruno 
Giordano, quell’anno 
in maglia bolognese. 
Prima di diventare 
agente Fifa è stato di-
rettore sportivo per 
10 anni: Cosenza, 
Cagliari, Vicenza e 
Ascoli le squadre con 
cui ha lavorato. Ma 
adesso sta di nuovo 
pensando di tornare 
a fare il ds “magari 
tra qualche anno”.

Francesco Nuccioni

Manfredonia: rigiocherei con Lazio e Roma

Con la maglia Azzurra
Lionello Manfredonia ha vestito la maglia della 
Nazionale Italiana e, nel 1978, ha partecipato alla 
spedizione del Mondiali di calcio in Argentina.  
L’ex mediano di Roma e Lazio esordì in azzurro 
contro il Lussemburgo proprio sul palcoscenico 
dello stadio Olimpico.
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2Antonio 
Candreva
Non sarà al mas-
simo della con-
dizione, ma il top 
player biancoceleste 
la supersfida contro 
i cugini giallorossi. 
Dopo i 15 minuti 
messi nelle gambe 
contro la Samp, 
Candreva sogna di 
replicare il gol mes-
so a segno contro la 
Roma di Zeman nel 
2012.

4Lucas Biglia
Quantità e qual-
ità. Il regista 
biancoceleste sta 
attraversando un 
momento di forma 
straordinario. È 
lui, infatti, l’uomo 
in grado di dettare 
tempi di gioco 
all’undici laziale. 
Ma il vicecampione 
del mondo argenti-
no sa essere letale 
anche da calcio 
piazzato.

6Marco Parolo
Sfacciato e senza 
paure. L’ex cen-
trocampista del 
Parma è uno degli 
esordienti in ques-
to derby, ma per 
uno come lui non 
ci sarà spazio per 
l’emozione. Tempi 
d’inserimento al 
limite della perfezi-
one e tiro da fuori 
sono le sue armi 
più pericolose.5

Federico 
Marchetti
Si è messo alle 
spalle il fastidio-
so infortunio che 
lo ha tormentato 
nella scorsa stagi-
one, ora è tornato 
ad essere uno dei 
migliori portieri 
italiani. Ha esplo-
sività e riflessi da 
fuoriclasse, e il suo 
sangue freddo spes-
so l’ha reso protag-
onista delle stracit-
tadine passate.

1
Felipe Anderson
Una stagione di 
ambientamento e 
poi l’esplosione. 
Nelle ultime quat-
tro partite, infatti, 
il brasiliano è sta-
to la vera arma in 
più della Lazio di 
Pioli. Tutto merito 
dei suoi 4 gol e 3 
assist che hanno 
regalato ai bian-
cazzurri punti pe-
santi.

3
Stefan de Vrij

Dopo un inizio 
balbettante il dif-
ensore olandese è 
riuscito a dimostra-
re di che pasta è 
fatto. Affidabile in 
marcatura, ha fatto 
capire di poter 
ricoprire il ruolo 
di regista arretrato 
della formazione di 
Pioli. A lui il com-
pito di disinnescare 
Totti e Iturbe.
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Momenti di gloria
Giovannelli, Piacentini, Cassetti nella Roma e 

Gottardi, Castroman, Mutarelli per la Lazio: 
ecco gli eroi a sorpresa che hanno scritto la 

storia della stracittadina 
della Capitale con un 

gol nel derby

ROMA - Una carrie-
ra intera a mordere 
le caviglie degli av-
versari o a rifinire 
l’ultimo passaggio 

per il compagno. 
Sempre nell’om-
bra del gregariato, 

sognando ad occhi 
aperti un momento, 
almeno uno, da pro-
tagonista assoluto. 
Per tanti calciatori 
l’emozione di un 

gol è qualcosa che 
somiglia mol-
to da vicino a 
un miraggio, 

troppo volte sfiora-
to in un torrido po-
meriggio d’estate, o 

in una rigida serata 
d’inverno. Ma c’è 
chi s’è guadagnato 
la fama eterna, e la 

gratitudine perpetua 
dei tifosi, grazie a 
una rete. Ma non in 
una partita qualsia-
si, nella stracittadina 
della Capitale.
Il 2 marzo 1980 Pa-
olo Giovannelli se-
gnò il suo primo gol 
in Serie A, l’unico 
con la maglia della 
Roma. Mancavano 
solo cinque minuti 
alla fine e D’Ami-
co aveva risposto al 
vantaggio di Pruz-
zo, inchiodando il 
derby sull’1-1, fino 
a quando un destro 
micidiale dal limite 
dell’area, scagliato 
proprio dal numero 
8 giallorosso, non 
terminò la sua cor-
sa all’incrocio dei 
pali della porta sotto 
la Sud. Il boato del-
la curva romanista 
consegnò quel cen-
trocampista nativo 
di Cecina all’immor-
talità. Discorso pra-
ticamente identico 
per un altro media-
no che ha vestito la 

maglia della Roma 
negli anni meno glo-
riosi: Giovanni Pia-
centini. Lui, che con 
la lupa sul petto ha 
disputato 144 partite 
(dal 1989n al 1994), 
è riuscito a far esul-
tare i suoi tifosi una 
sola volta. Era il 24 
ottobre 1993, il suo 
diagonale al volo da 
fuori gonfiò, anche 
stavolta, la rete sotto 
la curva Sud, poi ci 
penso un gol dell’ex 
romanista Di Mauro 
a fissare il risultato 
sull’1-1 finale. Tra 
le fila laziali, inve-
ce, uno degli eroi 
per caso a cui è più 
legata la tifoseria è 
Guerino Gottardi, il 
match winner, pro-
prio al 90’, del derby 
di ritorno di Coppa 
Italia. Quel 9 gen-
naio 1998 finì 2-1 
per i biancocelesti, 
che a fine stagione 
vinsero tutte e quat-
tro le stracittadine 
disputate contro la 
squadra di Zeman. 

Massimo Mutarelli, 
invece, mise la cilie-
gina sulla torta nel 
3-0 del 10 dicembre 
2006 segnando il suo 
primo gol nella sua 
avventura romana 
(quella rimane an-
che la vittoria con 
maggior scarto della 
Lazio in una stracit-
tadina). Non una vit-
toria, ma una gioia 
negata, ecco come 
Lucas Castroman 
ha fatto impazzi-
re la curva Nord. 
Un rasoterra 
mortifero, a 
una mancia-
ta di secondi 
dal fischio fi-
nale, che finì 
alle spalle di 
Antonioli il 29 
aprile 2001. 
Quel 2-2 inter-
ruppe, seppur 
momentane-
amente, la 
corsa dei 
giallorossi 
al tricolore. 
Un altro 
“eroe per 

caso” è Marco Cas-
setti: partito dalla 
panchina, decise il 
derby del 6 dicem-
bre 2009 con un dia-
gonale chirurgico. 
Anche lui sotto la 
Sud.

Simeone 
abbraccia 

Castro-
man.

Marco 
Cassetti.
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ROMA - La prima volta 
in assoluto fu l’8 di-
cembre 1929. Allo sta-
dio della Rondinella, 
quel giorno, si giocò 
il primo derby della 
Capitale: Lazio-Roma 
finì 0-1, fu decisivo il 
gol di Rodolfo Volk. 
Da allora le due spon-
de del Tevere si sono 
affrontate 148 volte 
complessivamente (di 
cui 4 in Coppa Italia). 
Il bilancio sorride ai 
giallorossi, che si sono 
aggiudicati 53 stracit-
tadine, a fronte di 57 
pareggi e 38 sconfitte. 
La Roma è in vantaggio 
anche nel conto dei gol 
segnati, 187 contro i 

146 della Lazio. Ma più 
nel dettaglio, i bian-
cocelesti dovranno ri-
baltare la tradizione 
negativa dell’Olimpico 
“romanista”: l’Aquila 
ha vinto “in trasferta” 
solo 13 volte in Serie A, 
perdendo 28 incontri e 
pareggiandone 31 su 
72 totali. L’ultimo pre-
cedente è il 2-0 del 22 
settembre 2014, i gol 
di Balzaretti e Ljajic eb-
bero hanno un valore 
simbolico importante 
perché sono stati i pri-
mi segnati in un con-
fronto diretto contro i 
cugini dopo il derby di 
coppa del 26 maggio. 
Discorso simile per 

la rete, 
all’ultimo se-
condo, di Klo-
se nel derby 
del 16 ottobre 
2011: quel 2-1 
interruppe la 
serie di cinque 
vittorie di fila 
dei gialloros-
si (la serie più 
lunga di vit-
torie nella 
storia della 
s t r a c i t t a -
dina della 
Capitale). 
E p p u r e 

il risultato più fre-
quente, dal ’29 a 

oggi, è l’1-1: in 
ben 27 circo-
stanze le due 
squadre si 
sono sparti-
te la posta 

in palio 
con un 
gol a 
testa.

La storia dice “X”

Vittorie & Sconfitte

Le goleade
La miglior vittoria 
della Roma in un 
derby è un 5-0 della 
stagione ’33/’34, per 
la Lazio è il 3-0 del 
10 dicembre 2006.

Pareggi con gol

Il risultato           
più frequente 
Il punteggio più ri-
corrente, quando si 
gioca il derby della 
capitale è l’1-1, usci-
to 27 volte, l’ultima 
l’8 aprile 2013.

I bomber

Piedi da derby
Dino da Costa, 
Marco Delvecchio 
e Francesco Totti 
(tutti romanisti) 
hanno segnato 9 gol 
a testa nei derby di 
campionato.

I 72 precedenti in casa della Roma

VITTORIE  
28

PAREGGI 
31

SCONFITTE 
13

Tradizione 
giallorossa

Tutti i precedenti

148 volte contro
Roma e Lazio si sono 
sfidate in 144 occa-
sioni in Serie A e 4 
in Coppa Italia, l’ul-
tima della quali nella 
storica finale del 26 
maggio 2013.

Il primo derby, nel 
1929, lo vinse 

la Roma con 
un gol di 
Volk. Da 
allora si sono 

giocate 144 
stracittadine 

di campionato,                        
la Lazio ne ha vinte 
37 e perse 50,                  
sono stati ben 57      
i pareggi

Federico 
Balzaretti 
ha sbloccato 
il risultato 
nel 2-0 per 
la Roma del 
22 settembre 
2013.

Miro Klose ha 
firmato la vittoria 
nel derby del 16 
ottobre 2011 all’ul-
timo secondo.
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ROMA - Un solo dubbio, 
ma di quelli che pesa-
no come un macigno. 
Sì perché molto in casa 
Roma ruota intorno al 
forfait di Adem Ljajic, 
uscito per un problema 
al ginocchio durante la 
sfida contro l’Udinese. 
Garcia proverà  a recu-
perare in tutti i modi 
il talento serbo, autore 
di una seconda parte di 
stagione molto convin-
cente, ma se l’ex viola 
non dovesse farcela è 
pronto a mescolare le 
carte in tavola. L’idea 
trapelata nelle ultime 
ore è quella di un cen-
trocampo più muscola-
re con Strootman, De 

Rossi e Nainggolan in 
mezzo al campo e Pja-
nic alle spalle 
di Destro e 
Totti. Un’i-
potesi sug-
gestiva ma 
che sembra 
più figlia della 
pretattica che 
di un cambio 
di rotta del 
mister gial-
l o r o s s o . 
Proprio 
per que-
sto, quin-
di, la soluzione più 
probabile è quella 
che prevede il clas-
sico 4-3-3 con Stro-
otman in panchina 

e il reparto offensivo 
composto dal tridente 
Totti, Iturbe e Florenzi. 

In difesa, poi, con-
fermata la coppia 
centrale Manolas 
– Astori, con Yan-
ga-Mbiwa in pan-

china.

Tutto passa 
per Ljajic

Rudi Garcia oggi proverà a recuperare a tutti i costi il talento serbo.  
In caso di forfait, al suo posto giocherà Alessandro Florenzi.           
In difesa, invece, confermata la coppia Manolas-Astori

Roma 4-3-3

44

13

15
16

4

7

25

23

24

26

10

26	 De Sanctis
13	 Maicon
44	 Manolas
23	 Astori
25	 Cholevas
15	 Pjanic
16	 De Rossi
4	 Nainggolan
24	 Florenzi
10	 Totti
7	 Iturbe

ALLENATORE
Rudi Garcia

  

Adem Ljajic
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ROMA - La straripan-
te vittoria di lunedì 
scorso sulla Sampdo-
ria ha entusiasmato. 
Anche oggi il tecnico 
emiliano non muta 
atteggiamento, sarà 
una Lazio equilibra-
ta senza rinunciare 
al suo straordinario 
potenziale offensivo. 
Davanti a Marchet-
ti i centrali saranno 
de Vrij, sempre più 
leader della difesa 
biancoceleste, Cana 
(recuperato malgra-
do la botta rimediata 
contro i blucerchiati). 
Sulle fasce, confer-
matissimi, ci saranno 
Basta a destra e Radu 

a sinistra. Pioli, però, 
dovrà fare a meno 
di Lulic (il bosnia-
co ne avrà per 
oltre un mese) e 
sta pensando a 
un cambio di mo-
dulo: 4-3-3 o 4-2-3-1. 
Tutto ruota intorno 
alla posizione del ca-
pitano Mauri, al fian-
co di Biglia e Parolo o 
davanti alla cerniere 
mediana nel ruolo di 
trequartista. Sulle ali 
spazio a Candreva da 
una parte e Felipe An-
derson, in periodo di 
grazia, dall’altra. Per 
il ruolo di centravanti 
Klose è in vantaggio 
su Djordjevic.

Equilibrio 
e coraggio

Pioli deve fare a meno di Lulic e valuta il cambio 
di modulo con Mauri trequartista, toccherà al 
capitano gestire la distanza tra i reparti

Lazio: 4-3-3

7
11

1620

6
26

27

3
822

87

22	 Marchetti
8	 Basta
3	 de Vrij
27	 Cana
26	 Radu
16	 Parolo
20	 Biglia
6	 Mauri
87	 Candreva
11	 Klose
7	 Anderson

ALLENATORE
Stefano Pioli

 

Stefano 
Mauri.




